
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNICAZIONI PER L’UNITA’ PASTORALE 
 

La celebrazione sarà trasmessa  
su Radio Oreb, Telechiara, 

TVA Vicenza e 
sul canale YouTube  
della Diocesi di Vicenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

******************************************************************* 
Giovedì 15 dic. ore 9,00  
                                 Incontro dei sacerdoti del ns. Vicariato  a S.Daniele Lonigo 

 

********************************************************** 
SABATO 17 e DOMENICA 18 dicembre durante la Messa 
benedizione delle statuine di Gesù Bambino per il presepe 
La benedizione dei Bambinelli da sempre, aiuta a ricordare a bambini, 
            ragazzi e famiglie  che la vera gioia viene dal riconoscere  
        che Gesù nasce ogni volta. che lo accogliamo nella nostra vita 
***********************************************************   
          Torna       

Il canto della Stella 
 
 i giovani e i giovanissimi  
dell’Azione Cattolica per  
le strade di Meledo, 
passeranno a porgere i migliori auguri 
nelle serate di: 
 

*Martedì     13 :  Zona Vanderia e Via Veneto 
*Mercoledì 14 :  Via Bisognin,  Arnaldi,  
                                IV° Nov. , Damiano Chiesa 
 
     (***la settimana successiva le altre vie***) 
                         
                         

 

Martedì 13 dicembre ore 20,30 
incontro del Consiglio Pastorale  
e Affari Economici di Monticello 
di Fara con i volontari della  
Sagra di Monticello          
       

(nel sottochiesa a Monticello di Fara) 

 

 
SI ORGANIZZA PRESSO 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

VI ASPETTIAMO 

U.P.  ME.MO.SA.  
 
 

INCONTRO 
DI 
PREGHIERA 
PER LA PACE 
 

19 Dicembre 2022 
Ore 20:30 
In Chiesa a Meledo 
 

 

 
  
 
 

 

I santi ci parlano:   SANTA LUCIA 
Nasce a Siracusa verso il 285 da una nobile 
famiglia cristiana. Ancora giovanissima si 
consacra a Dio con voto di perpetua 
verginità senza manifestare a nessuno 
questa sua decisione. La mamma la 
promette in sposa ad un ricco pretendete 
conquistato dalla sua straordinaria 
bellezza. Lucia rimanda con varie scusa il 
fidanzamento….Rivela alla mamma 
gravemente malata di voler donare la sua 
vita a Dio. Per circa 3 anni si dedica con 
tutte le sue forze alle opere di 
misericordia di ogni genere, poveri, 
malati, orfani, vedove….  Il giovane che 
l’aveva chiesta in sposa non si rassegna e 
per vendicarsi la denuncia al tribulane 
romano con l’accusa di essere cristiana. 
Viene processata e condannata a crudeli 
supplizi. E’ uccisa con un colpo di spada 
alla gola verso il 304.. 
E’ la protettrice degli occhi.  
La sua devozione in alcune zone del 
Veneto risale già dal XIII secolo, quando si 
diffuse un’epidemia agli occhi che colpì  
soprattutto i bambini….  Si racconta che  
i genitori organizzarono un pellegrinaggio 
verso la chiesa dedicata a S. Lucia  a VR e 
per convincere i bambini a partecipare 
dissero loro che la Santa avrebbe fatto 
trovare, al loro ritorno, numerosissimi 
doni….e da allora ecco i doni di S.Lucia….. 

Date dei prossimi B A T T E S I M I : 
 

  26 manzo 2023 ore 17,00  
                       in chiesa a Meledo 
  30 aprile 2023  ore 17,00   

                       in chiesa a Sarego 
  18 giugno 2023  ore 17,00  
                  in chiesa a Monticello di Fara 

 

Ogni  celebrazione sarà preceduta 
da un paio di incontri di conoscenza 

e  preparazione ed uno con il parroco 
Don Lino 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDI’           13-dic                                                                 S.Lucia 

in Sala Parr.le  SAREGO ore 15,30 -  S. Messa  -  
 
 

MERCOLEDI’      14 -dic                                   S.Giovanni della Croce 

in chiesa MONTICELLO 
                          di Fara 

ore 15,30  - S. Messa – Ernesto Sartori,  
                           Silvia Maule, Anime del Purgatorio 

GIOVEDI’            15 – dic                                                                    S.Valeriano     

in chiesa a  MELEDO     ore 15,30 - S. Messa – Anime del Purgatorio 

SABATO            17-dic                                                                         S. Lazzaro                                         

SAREGO     ore 17,00 

S. Messa –  30° Tiberio Adami,  
              Carmelo e def.fam.Giacomon,  
              an.Antonio e Caterina Giacomello,  
              an. Armando Marchetto e Anna Pelizzaro,  
              Aurora, Giovanni e Lino, Elvio Bocconcello,  
              Palmira Brunello, Anime del Purgatorio 

MONTICELLO ore 18,00 
S. Messa –  7° Monica Freddi, an. Graziano Villa,    
                   an. Gina Marin, Lorenzo Sommaggio,   
                   Adolfo, Ida e Ines Sartori 

MELEDO     ore 19,00 
S. Messa –  Antonia e Angelo Pellizzari,  
                   Luigia e Antonio Mastrotto 

DOMENICA      18-dic IV° domenica di AVVENTO 

    MELEDO      ore 8,00 S. Messa   –  Pietro Frealdo, Pulcheria Scalabrin 

 MONTICELLO ore 9,30 

S. Messa   –   Adone Vico, genitori e fratelli; 
        Paolo Rossetto, Renato Ghiotto, Mario e Maria  
        Maule, Giovanni Battista Ciman e fam.,  
        an. Concetta Maccagnan, Gino e Rina Colla 

     MELEDO   ore 10,30 

S. Messa   –   an. Giuseppina Magnaguagno,  
an. Emma e Vittorio Massignan, an.Nicolino Ceretta, 
an.Maria Musella, Giorgio Rancan, Luigi Rondon, 
Lucia Balsemin,  Antonio ed Elia Cazzola,  
def. fam. Ettore Ferron 

   SAREGO     ore 11,00 S. Messa   – Gino, Carmelo e def. fam. Giacomon 
 
 

Per comunicazioni:   Canonica: 0444 820808   don Lino Smiderle cell.  333 8988060 
     per accedere rapidamente al sito internet scrivere su GOOGLE:    UPmemosa 

 

  
 
 
 

 
 
 

 
  
 
 
 

 
Quella nuova creazione che passa nelle storie di chi vive ai margini 

 

Sei tu o dobbiamo aspettare un altro?  
Giovanni Battista, il più grande tra i nati di donna, 
non ha più le idee chiare.  
Lui, “più che un profeta”, dubita e chiede aiuto…..  
E Gesù risponde in modo meraviglioso: non offre 
definizioni, pensieri, idee, teologia, neppure risponde 
con un “sì” o un “no”, prendere o lasciare.  
Racconta delle storie.  
C’era una volta un cieco... e nel paese vicino viveva 
uno zoppo dalla nascita. Racconta sei storie che 
hanno comunicato vita, così come era accaduto nei 
sei giorni della creazione, quando la vita fioriva in 

tutte le sue forme. Sei storie di nuova creazione. 
 

Gesù parte dagli ultimi della fila, non comincia da pratiche religiose, ma dalle 
lacrime: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi, morti, poveri...; da dove la vita è più 
minacciata. E fa per loro un vestito di carezze.  
Non guarisce gente per rinforzare le fila dei discepoli, per farne degli adepti, per 
tirarli alla fede come pesci presi all’amo della salute ritrovata, ma per restituirli a 
umanità piena e guarita, perché siano uomini liberi e totali. …. 
Poi il racconto si fa domanda: Cosa siete andati a vedere nel deserto? Un bravo 
oratore? Un trascinatore di folle? Un leader carismatico? Forse una canna sbattuta 
dal vento? Un opportunista che piega la schiena pur di restare al suo posto?  
Che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? 
Preoccupato dell’abito firmato? Del macchinone da far vedere? Che cosa siete 
andati a vedere? Perché Dio non si dimostra, si mostra.  
Nel deserto hanno visto un corpo marchiato, scolpito, inciso dalla Parola.  
Giovanni ha offerto un anticipo di corpo, un capitale di incarnazione e la profezia 
è diventata carne e sangue. 
Noi tutti ci nutriamo di storie, e questa è la narrazione di cui la terra ha più bisogno 
per nutrirsi: storie di credenti credibili.                                                   (P.Ermes Ronchi) 

 UNITA’ PASTORALE 
MELEDO – MONTICELLO DI FARA - SAREGO 

Anno  4  -     Settimana dal  12  al 18 dicembre 2022 

                        
 Parola del Vangelo:  In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 
parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite 
a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».”   (Mt 11, 2-11) 
 


